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DiSP/lCCl DELLH ROTTE 
' {AffODuia Stefani) 

PIETROBURGO, 19. -^ La noti-
UÀ relativa alla proclamEizióno di 

c^sso, per quaoto .modesto, ritlsoirà 
fiiì ottenere a^oheMl secondo'>',''ófia 

: COStAT^TmqPOLl. 19.. — Per 
' facilitare le trattative dì paco un 
• Jyadé ìmperiale^òrdinà la cessazione 

delle ostilità pei; dieci gf'o^'nr Ìncò-
' XQìncian^o da •venerdì scorso. \ 
' ' ' ,VIENNA, 19. —.Lo pottmze agi-
, scono a Costantinopoli, affinchè sì 

conchiudft un armistizio foli'maìe dì 
' u n meae, ^ ' 

y t Ó N p R À , 19. — Un tekgramma 
dì EJiiot dice che il generale. Kom-
;baH smentisce che i turchi abbiano 

• • ' 

coffitnesso nuove atrocità' in Sferbia 
iontro dònne e ragfazzi. • , ' 

lì Daily UÌégraj)h dice cheil'In^ 
.. ghiiterra formulò lo seguenti basi 

dì pace •. manteniménto dello s^a-
tu^uo \n Serbia e nel Montenegro: 
nessuna indennità dì gue^-ra ; rifor-
naa del governo locale,in Bosniai 
Erzegovina e Bulgaria. 

Sperasi ohe la Francia, la Ger
mania e rJtalia; appoggeranno que
ste basi : l'Aiistria noq si opporrà-
" PÒSEK. 19. r-Dietro ordine ape-
,.ciale'; venuto da Roraa,,il . pnqje 
.iji'ouko'ft'ster now^inato aHini_amente 

-ilJàl governo fu insediato nella sua 
•carioa dal Decano ejtìscópaìe. 
• VIENNA, l^l'^^i' t i ' Corrismn-. 

" denza poliliea annuncia che,la prò-
clamazìone militare del principe Mi* 
laao come rè fatta dalie-truppe flerbtì, 
e che ebbó luogo sotto là; jiriiuaitó-

'pressione (lolle condizioni di p^M; 
fatte dalla Porta fii òfficìalmeritedì'^i 
chiarata dal governo serbo cóme 
priva dì qualsiasi importanza- i 

Milano e il suo gove'ĵ jio rtìspinaero. 
ehèrgìcàinento questa dimostrazione 
non dandole alcun ^^eguito* 

Mijanb come ra di Serbia fece oat-1 sarebbe molto pifa importante. 
tiva impressione nei cìrcoli diplo
matici : i giornali la disapprovano. ' 
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DLMUO POLITICO 
I 

. Oltre alle aue caratteristiche spe
ciali riferibili allò sviluppo della ci-
.yiltà.e-della libertà dei pò^bli, se
condo che vengono intese, l'epoca 
attuale può vantare anche quella 
della fortuna delle parole. Se una 
di queste debba esprimere Un fattoi 
uiia còsa, che suoni male airorecchìo 
degli uomini, eaai ne sostituiscono 
un' altra: non importa se la cosa re
s ta /Una sconfìtta in campo è diven
tata un insuccesso; una sconfìtta par-

• > 

lamentare è avvicendamento.dei par
titi, un, armistizio à sospensione dj, 
armi; e i pubblicisti filano dietro a 
queste distinzioni che non distinguono 
^finaralla nausea dei lettori, 
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; Seguiremo dunque noi pure la mo
da; iria per non essere .solidali ^ella 
bausea diremo in due parole che un 
ìradè^ ossia ordine» discreto del sul* 
tane, ingiunse ai comandanti delle 
sue, truppe, di, sospendere le Jostììità 

s^^T dieci giomix lo stessp 'ordi^^e, 
sembra sia stato dato dai rispettivi 
loro governi ai capi dello truppe 
serbe e mòntènegrìne. Secondo uh 
djspi^oio Jafioapenaione data ida té- ' 
nerdi, sicché il suo tempo utile ormai è 
trascorso della metà. IJ dispaccio ag
giunge che le potenze lavorano d'ac
còrdo a C^stanìlrìopoli per riuscire 
alla conclusione di un armisti'zib for
male di un luoBe; vodrèmo se la di
plomazìa incoraggiata dal primo suc-

L'/mdnJ ile! sultano è motivato 
dal desiderio dì facilitare,le tratta
tive; ma se-;la loro base non' è', mi-
gliore di quella, additata da uQ di
spaccio del Daily Télégraph noi non 
posfiiamo lusingarci del loro risultato, 
1 II giornale irigleéd dice che le'pro^ 

poste dell'Inghilterra sarel^berp: statù 
quo della Serllia e ^el Dr^ontop^gro, 
nessuna indenjr̂ ìtà di guerra, riforma 
del governo locale nella Bosnia, riel-
l'Erzegovìna e jft Bulgaria/'Iri' tal 
caso saremo ancora nèHò 'atesso 
punto delle proposto Andrassy, edel 
memorandum di Berlino: ai avreì̂ fee 
ancora dì fronte la maggiore diffl-
.coltà» quella dell̂ f garanzie da offrirsi 
dalla Porta per V attuazione' dèlio 
promesse riforme- Di più; la Porta, 
sovrana ne' suoi Stati, prevalente 
nelle armi contro ì suoi avversari, 
come può adàttargi^a cdódIzSoni'che 

11 generale feld-maresciàUoManteuffo 
ha portato .«na dichiarazione dello 
Czaî p il quale dice di non poter piti 
opporsi •allàr-'domanda di vendetta 
dèi sub popolo, e deve agire se la 
la Portai'cóme ha fatto, respinge 
queste co;idizioni di pace^ 

Qufì&to è quello che si dice. Ad 
ogni modo nei circoli suddetta regna 
•tiba grande agitazione, che da ieri 
si rini^rca [Vivissima anche net di
plomatici. Questi affermano che la 
Germania lia promesso la pìfci strétta 
neutralità;. - '̂  M 
• ^ % data del 16: ,, ^ / 

A ciò.che vi telegrafai ieri ag
giungo quanto segue: 

Le voci da me riferite ai ripetono 
dappertutto. / ' 

A Ineenheim lo Czar tenne un 
linguaggio che inquietò T imperatore 
Guglielmo, il quale sconsigliava le 
misure estreme. 

Un passo decisivo dèlia Russia--r 
oome l'avanzarsi in Rumenia o in 
Bessarabia, 0 UDO abaroo a Debrî l 
schz -^costringerai' Austria a scen 
derò in campo, ,-'' 

^ - - l ì - . 

La diplomazia estera considera qui 
là attuazione come estremamente pei-. 
ricolosai 

Qui si crede chù ì meeiings d'ìii^ 
di^riaziorie inclesi hanno rafforzato 
K mano della Russia e sono la causa 
che l'Europa è minacciata da una 
guerra generale* 
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Nei circoli politici si ritiene, ,p,ro-
babile che la Germania abbia as-

. t 

• , 

appena le potrebbero ,essere 
m caso di sconfitta r 

I • j ' I ^ 

y Clue^to è l'etiigma che noi desi
deriamo di veder risolto a! più pirov 
sto possibile/poicHè la tensione degli 

.animi» specìalmenttì in Russia, era^ 
-giunta in cti|e^ti, ultimi giorni,,ad 
uno stadio assai,p^piooloao. È. (juindì 

' p'ii'urgente che niai unasoliiKÌone.; 
•'• Toleìgrafayanp ^ft Berlinp allaiGas-' 
zefla di Colonia in, data, da! 1 5 : ° 

Nei-,;Circeli militai di qui, soprat-; 
tutto tra quegli.ufficiali che prèsero 
parte alle manovra del 4" coppo'd'e-, 
sercito e' si trotarono vicini al}' Im
peratóre, si dice, da ieri pera, che sia
mo alla vigilia d'una dichiarazione 
di guerra della Russia alla Turchìa. 

-." -i 
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sunto certi impegni verso la Russia, 
lacuale 01 ha roso grandi servigi; 
ma si dubita che cotesti impegni 
sieito quelli contenuti nel preteso 
tàttWtO %1l^giugno. V • 

' Iljrcorrispondentfl, di Berlino del 
Daily Telegraph, telegrafava in data 
del 16 : ' ' ' 

'La Gazzetta di 7os^ annunzia che' 
là Russia ha risoluto d agirete chjì 
•nessuno deve stupirsi ae da un giorno 
.^IV altro arriva la notizia che la 
Russia ha dichiarato^ la guerra alla 
Turchia, 

E quello di Vìe^'^a: , 
Ho^^ptùto accertarmi che la Ger

mania non fayqnr^. tlt), pretensioni 
della Russia verSo la Turchia, e in 
caso di guerra, rimarrà neutrale- ' 
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Proprietà letteraria 

Più di una volta Giorgio, senza sa^er 
sene dire il motivo, aveva flóllevato 
gli occhi dalle earie, ceroaio iniorn*;» 
fra la folla dei curiosi per vedere s^ 
fra quei volli .inUnti àrtappeio verde, 
scorgesse qucilp di colui che solo gii 
ispirava. sOggezioEie, poiché sembravogii 
di leggere nelle sguardo del Commeh-
dlore un rimprovt^ro, mx dolce, affet; 
luoso, come' quello che sda ma"3ipe" mio ' 
deslnia avrebbe potuto rivolgergli. 

•E'Giorgio non s'inganQava. ' 
II: Commendatofó' entrala nello sale 

1 ' ' ^ I 

della casa d^, giuoco-quiisì senaa aoam-
biare la parola con ehiccljosaias/vj en:' 
t̂ av,% come so gno. siudio, o meglio un 
desiderio,recondito, una :pui*a segreta 
Vflio apitigosaero. Si aggirava intorno, 
6:86 Giorgio lorviàni'riun era là, si sa 
rebba potuto scorgere 11 Comfn^ndatore 
atteggiare II voltò 'aì|à |i:|óio, e sì/er^ 
sicupi cbe poelii ((ipmenti dopo ne usoi-
va.^^^iper contrario, fra i combanenti 
«corg6va,(l conte Lervìanf, si poneva 
ja poco distanza, e sebbene apparente' 
mente tranquillo, jjure seguiva con ansia 
le vicende deltàppòto verde-

Giorgio oomprandeva o meglio seti-
tiyi^iqlto,,0 non po(anciq spiegare a.sé 

medesimo sequli 'ùoi 0 81*3 il'suo buoi 
genio 0 il SUO'j-jt Dtore, non provav.i 
però meno una emozione incspUcabila 
qqando,gli odchì dello straniero si fla 
savono eopra di ini. '• 
, Atlorcbè il Commendatore fu al co 
speiiodi Giorgio Xerv)an!,qiir.sii levossi 
e aaliiiandolo con sqtiis ta cortesia r 

— Voi avete a comunicarmi una im 
portante notizia da Milano i'^ gli disse 
con premura. 

Precisatnenie, signor conto, e os 
sicuratevi che gè ciòcche debbo dirvi 
non fcŝ e della masiimaimportanza, non 
mi sai:ei présa, la liberià di disturbarvi. 

Pronunziando,queste parole che non 
erano altro clm un preambolo di pram 
mnticà, d Commendatore aveva riv. Ito, 
uno sguardo acuto, penetrante, quasi 
minaccioso verso il signor Giovijcchjpp 
che erasl (raiiadlo trattò in disparte, 
come per dar agio olla oonverflazìone 
dcgirallri dud personaggi.^ Ptrò sotto 
lo sguardo de! Comoiendalorej il signor 

:QÌOVaccbiDo aveva.iinpàliidito. . '• 
','— IHia.zia... la signora marehasa Rsn^ 

dòbaliii é forse ammalata esclamo 
Gk;rgio Leryiaoi,—: oppure... ' ' ' •' 

E voleva dire di più, voleva quasi 
'imprudentemente rivolgere una lutar 
rqga'ziona ab Commendafdrei ina sì trat
tenne. , : 
: — La sigiiofa m-irchefla Rendobaldi 

si è riavuta dijlìa sua'indisposizione ed 
ora sta b«nis9imo — fece il Common 
dMoira rivòlgeo'dosi verso il sìgnor.Gio-
vacchino. 

•— Ma dunque?.. — soggìmise Gior 
gio Lerviani., 

~r Signorrponte, q«anto dubbo comu
nicarvi è dtlla massima importanza,^è 

^^ —Vrr" —• 
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Troviamo nel Rhiìiovamento que
sta lettera interessante; 
All'onor. sig. Direttore del JfJinno-

vamehto. 
Emigrato politico da Treviso ove 

le mie parol^ yer^ebtjyro respinte 
dalla atam^aldcàltì progressista, do-
mando asilo fra^Je colonne ospitali 
del Rinnovdméhìò^ costretto come i 
nostri antenati „ rifuggirmi nelle ,la-
gune> per fuggire la persecuzione 
dèi barbari. 

Figlio della rivoluzione italiana^ 
con un sangue, ribelle ad ogni aoih' 
missióne ingiusta, ho sempre usato 
la pàrglar ^ la! panna, nel grande 
partito della libertà-Salita al potere, 
la si^\stra flOA "^ ho avuto punto' 
paura, ed attesi ansiosamente le pi'O* 
messe riforme, ; ' 

Nella solitudine dei campiv leggo 
tranquillamente i giornali, senza pasv 
s/onti cieca. ptì|C gli amici, senz'odio 
per gli avversi, desidero soltanto tro
varvi ciò che onora un paese, là gran-^ 
de 6 dignitosa politica, e tutti i, prò-
gres:?i positivi. Vi trovo invece so
vente ì ministri in viaggio, che as
sistono a troppi banchetti, nei quali' 
dó'pioro che si bevano più vini esteri, 
che nazionali. '̂  

\ 

Tiro avanti, occupandomi dei tur
chi Q dei serbi, e attendo con lon
ganime pazienza le prpmesse riforme, 
^ q u a n d o giunge ,ii messo postale 
prendo il pacco dei giorn^ali, e cpî ro 
sotto unboschetto di liguatriy avido 
di sapere che cogji,ci .regalino 'ì'^ro-
igressi^ti. Ma ahirfiéVo signori pre
giatissimi, io vi cerco sempre inyapo 
le proposte dv Oobden, o le riforéie 
dì Pitt^ non trovo î è gì' ìmpeti ;di 
Mirabeàù,; uè le audacie di Dantqn, 
e nemmeno i progetti pacifici e bor* 
ghesì del reghò di Luigi Filippo!.,,. 

Ma dopo tina lunga e Vefna aspet
tativa/ T'iido osservando ' da alcuni 
giorni una. bizzarra: predccupàzfona 
dominante, per una questione m)cro-
acopica che,ha finito coU'esilararini lo 
jSpirito affranto da tariti disingaMui: 
(nten(ip parlare del troppo iaflQo'so 
telegramma dei.deputati proyinciaU 
di Treviso , al mini^ijw.' Quei' Vreve 
scrìtto non meritava davvero gli o-
nori di tante cavillose .diaousaioni. 
Leggendo quelle poche paròle ì pro
gressisti-si misero in iscòmpigHo, si 
guardarono in faccia esterrefatti, ed 
esclamarono/in coro: «quésto tele-
gramtóa':è i\\^m\\^%gÌQ è vio
lata!,...'dpVe andremo a'finirò 6ón 
tali attf d̂  épavHntavóIe^'àhdàdla?::;:. 

È una com^medìa d'elle piti curiose». 
una burraMa^iniin'bicchier diìOqua.s,, 
e la patria è in pericolo!.... 

Vedere questi'audaci progressisti, 
temuti dagli ingenui-comerepiìb* 
blìcani rèssi e'petrolieri; Vedere chs 
si accingoao alla lotta coi pugni le* 
vati e minacciosi,^o^oì ^retrocedono 
spaventati ali primo.cólpo.di fucile, 
èiruna scena: d'un comico insupera
bile U,.; e ciò. chh spingo;ilTidioolo 
agli .estremi sì è che il fucile non 
era caricato che a sola polvere!..,. 

Dateci Vétta signori, e vedrete che 
avejitì torto.: Yoiychtatìiate » una il
legalità firmare come presidente tìel 

^ \ 
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qui, — disse; ìj signor Giovaccbino con 
accento che mal celava l'amarezza e 
cpine la vi&ila dftl Commendatóre lo 
turbasse; e chiedoial signor conte il 
permesso di riUrarrai, 

:GÌorgÌo Lerviani comprèse benls^ima 
che il signor Giovuccb-no era corifea' 
fiato; ai era anzi accorto còme n-ie 

' i r - 1 . I * 

st'uùmo dinanzi at'COjmmondatcreaves 
se pù volte oangato di colore, e non 
sapeva davvero a the cosa attribuirlo. 
L'anmo di Giorgio lottava fra i l les i 
deiij di non disgustare colili cl̂ s, gli 
^eòàva un sorriso dejla fortuna, e ila 
curiosità, l'i^naia dì conoscere ciò cbe 
il Cooìmentìiiiore aveva a dirgliy poiché 
ormai rìon,(Ìiibitava p iì che non si trai 
lasse di Bionda. Amore vinse, e volgen 
dosi a Giovaccb no: - '• 

— ,MÌ perdomite, non è vero? -̂ ; gli 
disse con uft;'affrtbile sorrso. 

•E queste pirole volevano dire: .—' 
lasciiit ci s o l i i ' ^ meni-e quel sorrido 
doveva assicurarlo cbo.nùllGi si sarebbe 
variato nel palio poco priora,,stipulato 
ed 'al quale mancava sbliimenie H POQie 
del come Giorgio Lerviani. .r' 

|1 signor Giovaccbino. trovò un resto 
: d'orgoglio nel ^ndo deleupre; intastjò 
:il portarogU che,stava ancora, sulla ta 
Ivóla, incbinossi prepir^ndpsi ad naoiRi» 
libn senza lanciare di sbieco uno sguardo 
nRipaccio^o aiifiommi ndatore. • 

(̂ ,.;MÌ avrebbero' dunque ingannato? 
{•™ mormorò il signor Giovaccbino ar 
lon|.aninndpsiì -̂ ^ la-marcbesa Rendo 

; baldi non verserebbe dunque In grave 
'" pericolo ' di ' vita l i . Non ' sarebbe vero 
cbe quella debole femmina sentisse la 

jpielft riuaiJcere nel cuòre alì'appj^^ssarsi. 
jdella morle.ési mostrasse decisa a cfln. 

ClZ^ 

Volete compiacervi di passare in, 
un'altra stanza?.,. 
, — iW'flccorsÒ che sono Importuno 

ìqoalsìasf testimone Barebbe di troppo, giara in.prò de( nipote il lestamemo 
che eravamo riusciti a strapparle i,n (a 
VOrà 401)9 santa pausa alla quale ej 
sianio consacrati ?„» 

Ed era giunto sulla porta del satoMo, 
allort'bè il Commendatore: 

H -

—, Una parola, — gli disse e lovò la 
mano veFsos di lui con un g'islo dh'e 
voleva dire « ritornate. » - •^ 

-I!" signor Giovaccbino iirreslossi, ma 
miglato.; ^ 
" t-^Che cosa volete di mê ?.„ 

—-'Nù 'a che i ondebb-i riuscrvi g'à 
itìtoi'Sdnó incî rleato daltji marcbes i Rea 
dobflidì, iia del'signor coiî  Lorvianij 
di estinguere tutta le passivila che pnr 
avverildra'll signor conte potesse aver 
contraile. Mi è nolo, come ieri séra egb 
abbia avu'o la sventurj di perdere con 
tro di-voi, g aocando sulla pareli», la 
somma di veniimiJw fr̂ rnchi. Comincio 
dunque da volle' eon^piere Vincarico 
pffeyuto 'ed eccovi là somma che vi è 
dovuta, U coRlQ Lerviapi — soggiunse 
poscia con un iroipcg sorriso.— non 
ha nemmeno avuto bisogno di attendere 

yenMquattro ore por mostrarsi genti 
luomo. 

E inflitti il Commendatore diede la 
sprrima in quiatìone al signor tiioyac 
chino, Il qu;lB mostroasi un istante per 

(plèsso, ma comprese subito cbe ncm 
era possìbìio rflutarai di ricéverla, 

I '"--^Èfj'ora potete andare, — aoggiqnse 
Jl ComhiéhdàWe con un accento nel 
, quale erayi un profondo d|Ì3prèzzp, ., 
I tuMsUn{e;f|opo QioygiQ, t,f5rvi&ni.e s\ 
Co'm'me'ndaloré'si trovarono soli. 

j .Erano ;^co^lstrpmi così inattesi gli 
avvenimenti che gli ascadevano da po
che ore^ che proprio II povero giovane 
pareva di sognare. 
• Oatlnaridosi senvpre a non credere 

che la zia avesse potuto commuoversî  
alle sue sventure, ben comprendeva 
cbe rainlo.insperato gli, giungeva da) 
~9njiiieq datore,, e si preparava a cbie-
^rgli una spiggazioae per tanta gene-

WsitS. 
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Giorgio inrhinossi in alto di adt̂ sio 
ne^.e il Commendatore cominciò così: 

— Duvevo parlarvi, -^ gli disse, — 
e vi prepo di asi?oUarmÌ cqn calma e 
eenza interrompermi, fino iilia fine. 

™. Rjn^'azlo ilcitlo di essere giunto 
io lémpo per impedire la vostra ruinu 
QueiruQpio ci(e'òV'ora,ciJb9. lasciati» 
quil signor Giovaccbino che, avete iai)(-e 
volle mconiralo sul yosirp cammino 
come un caiMvq.geRlp» e che ora pareva 
stendervi la mano salvatricer lodilo co-
nosco da lunga data, E un essere cor-
rottpy .perfido, e c)uando vi sarà datò di 
Bpprofordire tutta la nequizia della sua 
anima, vi adirerete con voi stesso fli 
aver potuto tî ov^ryi acoriiliioc'ohÌIÌL 
Ho in-lovinaio, ho compreso, ttft.tq;,quel 
fogliò che veggo là --- ejìpdicava, 1$ 
tuvoli», ™ mi;.dice: qnaiê  è,ii contratto 
che il S gnor GjoviiccbiDO, iVpleva prò 
porvi, e sono ben lieto dì averlo im 
p!;̂ diio.̂  Vostra'zìa, la-marchesa R'eiido-
baldi, fu in questi ultimi giorni grave 
mente ammalata e si temè per laUua 
vita.'I^ nera coiigî ègiâ  chèla circonda; 
promL'ttcndo it cielo a colei che ,era 
tahtP' vicina a lasciare la tèrra, rius ì 
é strapparle un testamento 'cbe avrebbe 
fatto passero alla Chiesi! il suo jmfnenBO 
patrimonio. Ma un amico, io giesao, i^avt 
moro aUloMcobio, al cuore d'ella mar' 
chvaa Uendobuldi un nome'cbe; essa'èon 
pî teva avi-re completaniertte dimenticato 
e che doveva afi(Jórà''tìu3Ì3irle caroV il 
vostro nome, lo le feci comprénderjB 1̂  
subdote mi'colle quali aveano voluto 
soflocare,nel gHel,cuore un,nobile sea-
tifnento, ê  ta marchesa Rendobaldi mi 
assicurò che il primo testamento sarebbe 
Stato laceralo. Accorti della mia vittoria, 
i vostri nemici pensarono a.'ccmbatiervl 
in altro i^odo, e approflitando dello stato 
dell'animo vestilo e dèll'èblsso òhe vi 
Biete aperto volontariamente dinaitzii 

11 
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credettero di potersi assicurare in ógni 
modo alouuì milioni, sacriHcandn poche 
cenilnaia dì migliaia di fraucbi. La prova 
di quanto asse isco sta ui quella cessione 
chaiivi accib'gevate a'tìtmiire e cfae è 
appunto la rìnuuzia legala di lutlò^ijuàh^o 
potesse pervenirvi d(il lesiamehto di vo-
81^ zia. Mi àpn(^inè»àtó?,.:: ;;::;;:: 
' " 'Éyerd , - r i spose Giongip t-eC-vìfibl. 

^ —/La^archeaaaen.dpbaUli, Trjr.ipff̂ ^̂ ^ 
ÌÌCònamendatore, — èTisUibUitSje poi-
chò colla.saluto riturneràin lèi lUati-
nazioneidi,nulla fare a vostro vantaggio 
ho deciso io sleBsO^ dì venire ài voitro 
socQorao; il mio agente dì ^Milano 'sal
derà tutti i vostri debili, maj ijd una 
cohdiziotie' ben diversa dj quella dhe 
vi pĵ oponevà, il signor Gi9yap ,̂hin9/ .y<?i, 
Giorgio,̂ —f',e, pronunziando questo ujme 
Va yocei del Commsndiatòfe tremava di 

e^ioMone. "^ ; .laseieretO'' i^(tàlia;: l'Eu
ropa. Io voglio un premio a quei poco 
diiberió che'!ritenf/q7arvl: Voglio poter 
dira a nae alesaci con gioia; co»' orlo-
glio: t'Giorgio è divenuto un uomo, 0 
questa redatì«tone miirale è operainla » 
Av?le geitâ ô in breve te«ip9,un^a^!en-
dìd^ forfun^-^He cos .̂i vi., ripiairrebba 
ostinandovi in un ozip parassita in mezzo 
agli ainici.roi.cptnpagni, uHe femmine 
chtì furono tanta parted'ilU vostra ruina 7 
Voi dovete' divenìrà ' uomo, ' Giorgio, 
perchè Quo ad oggi nOri: foste che un 
fjiiGiuSio travialo. (3uai se il vostro aai-
mo ai corrompesse U Sé vóniské un 
giornC'in^oui poteste tesièe'ré '.colìà 
vuitcu co's ĵienî . Uà uomo di cuore, 
e'cèriamenie vii a ve le ancora un no
bile .cuore, (leve compreocler,mi é . per 
duni'.re aujbe l'asprezza de|Ie mie pa
role in vista del sentimento che mi 
sforza a profferirle. ; 
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^lar legge deve coìivocarQ la depù' 
iasione provinciale;» Ma da quando 
in qua occorre una autóri«zaaioiie 
speciale ogni Ì4Ì<SHóUft piaccia ad 
un individuo di servirni dì ima qua
lifica cKe gU àp^ftTtìfitte*-è di fir-
maral sindaco, deputalo, o senatore, 
uncUe fuori degli affari d*.̂ uffloio, e 
perfino nei ligtìettì àk visita ?. 

Direte voi: — o perchè avete Ar
mato corae presidente e deputati un 
atto che non vestiva un carattere 
ufflcialeT,-.- "Volete proprio saperlo? 
-— Voglio esaere compiacente e cor
tese come il niiaistro che ci ha ri-
apoato; ebbene eccono il motivo: — 
Sì temifJVà ohe U ministro ricevendo 
il nostro telegramma senza qualifiche 
dicesse: MannaiaI,,.. chi sono quo-
fili ribeUilU.. afeìiìì\mO dùnque pre-
Tenuta la demanda dicendo: Eccel
lenza, noi sdttoscrìtÉi sianiò depu
tati provinciali, cioè uomini indipen
denti, eletti daJlft fiducia dei nostri 
concitt,adìnì, e veniamo da voi a de> 
plorare una misura che ci priva di 
-un ottimo atnminiistratore che pre-
ftiedeva le nostre riunioni con Vero 
interesse por la provìncìe, e decòro 
dsl Governo. 

Oh quale scandaldl^^ale audacia I 
eacìatìiàno i progressisti, che passati 
dalle violenze dell' opposizione ali? 
glorie del pp^ey^,^ rion vorrebhsro 
piti yedertì che "àuddlti somméssi' e 
fedeii, vorrebbero sponti i nuovi av-

' Tersarìj e ci gridano dairajto: 
^^>0 anime irtgàlinate 
/ , « Che ci fate quaasiiì ir 
: ^Rassegnatevi, andate 

« Nel numerò dei piùi "'̂  
Ci pare proprio dVaseré ritornati 

ai tempi, deir Austria;'quando tutti 
gl'italiani volendo ffirmamenté 1-in
dipendènza, la polUia si ostinavano a 

' chìamarfì la nazione un partito .di 
ribelli facinorósi è male inten;siO' 

• n a l l '' - ^ - •" • ̂  • • 

Signori! cambiate atraJa, vi ai e té 
stóaiTitt ^fl)l^ "vìe buie dal potere 

, assoluto! lasciate,andare le"^niiEerìe 
dellà^politica microscopica ed anpi-
aliatevi francamente é corasK^osa 

^monte alle grandi quistioni che inte-
ressaho l'Italia>.„.e.iion,abbifÌtfl paura 
per cosi, poco, anzi apparect^hiatevi' 
a sentirne di peggio, perche noi co-

' dini: éìamò capaci dì spingere la no
stra audacia fino al putito di non 
votai^e.pelcandidato i:ninistorialtì nelle 
proasiraie eiezioni, e di mandarvi aUeJ 

.,0QiQer3-;Wnf oppositore sfrenato, ' 
State però bene attenii, che tutto 

^ questo ve lo dico, non come preai-. 
.dente del ^Consìglio Provinciale.,,.; 
n& come gttddìto ribelle»^ ma come 
semplice privato, libero però ed in
dipendente cittadino del Rtìgno dU* 
talia; . . i 

„ ,.• A. .CACCIANléA-- , 

Orticoltore a^ Villa Sal.tor'e 
h j - • 
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GL'IMPIEGATI E LE ELEZIONI 

{Corrisp. parlicolare dell' OPINIONE) 

Napoli, 17 settembre 
(Xì) Ora che siamo prossimi alla 

iot ta elettoiiale ^»» è inutile ricor
dare il seguontti fatto.di cui vi ga
rantisco la verità. M. 

.̂  H^signor Achille De ^aria , antico 
^zelante impiegato, nfìlle ultime sr 
léz\9ni generali votò,p,^??,ilcandidatQ 
moderato nel coiìegìo di Porto. Là 
opposizione allora fece il possibile 
ÌpBV assicurare la'vittòria al suo can-
^tsandidato l'onor. Fusco. La lotta 
•impegnatasi fleramont^'tìair'iina p'ar-
-to é̂  dall! altra trascinò per conse-
guonza anche gli elettori più restii; 
,e quindi il sig^ Da Maria fu solle
citato^ da parooclii elettori, a tenere 
Tu>ua ca^a ^na riunione,preparato-
i ià . Il'Def'Maria non poteva niegare 
t'enza mostrarsi poco cortese, T^spi: 
talità'GÌie' glì'sV chìed^éva;'ò quindi 
•avvenne la progettata riunione;'La 
ministra si legò al-^^iib Hi fatto e, 
giunta, al ipotere, il sig: De Maria fu 
traslocato a Vasto con una nota co-
mupic^tagli ddX .dì^t^ttora dalla no-
stra dogana cav. Rusca. Vi trascrivo 
per edificazione dei jostrì le^tìoriiil 
seguente"^ brano della nòta mìnìste-

lOtiOQlCO 

• ? ". . ' • ^ ' • , 

Ci scrìvono da Milano, Vf : 
Sonò In ritardo» ma la colpa non 

À tutta mia ; tante furono le distra-
izionie i divertimenti dei congressisti, 
jî he:,:»iiche al Tpstro corrispondente 
mancò il tempo ìiì scrìvere. 

Il Congresso bacologioo è chiuso. 
Venerdì abbiamo avuto V ultima 

seduta; ai trattò del quinto quesito, 
e la -briUante. rivista dei lavori pre
sentati venne Ietta dal chiarissimo 
dott. Bettoni, Non vi parlerò di dotti 
lavori ;. ée n'erano per tutti i gu
sti, scoperte, invenzioni/rimedi, cose 
che sfuggono al microscopio vedute 
ad occhio semplice, guarigioni infal
libili purché se ne acquisti il rime
diò presso l'inventore stesso ; nuove 
costruzioni di stufo che assorbono 
tutta l'umidità dell'aria, inguisachè 
io nostre signore non possono rima* 
nere in quelle stanze sen^a che la 
loro capigliatura non assomigli à 
quella d' un ìstrice, ecc. occ; troppo 
lunga cosa sarebbe il parlar di tutto, 
e si richiederebbe la penna del Berni 
e non la mia- Vi dirò solo che in 
mòMo a tftuté esagerazioni risplónde 
la proposta Susani por Ja fondazione 
in Milano di uno st^ilimento per 
la conservazione del seme ; e la prò-

^^osta di un francese per !a fonda 
zione di una statìstica internazionale 
delia seta, 

lì Congresso si chiuse con elo
quenti parole dtsl aindaco, comra. Bel* 
linzaghi, del rappresentante il Go-; 
verno italiano^, francese e tedesco e 
finalmente del presidente del Con
gresso stesso. 

Dietro proposta del comm- Cantoni 
si atabUi Parigi seda del prossimo 
Congrosso bacologico internazionale 
nel 1878, epoca della grande esposi
zione. 

j ~ I 

. ^Ed ora uno sguardo retrospettivo. 
Il Congresso bacologico interna

zionale di Milano ha presentato ve-f 
rainente grandi vantaggi? Ha fatto 
cangiare opinione a molti?. Ha ar
ricchito la^ scienza? Natia di,.̂ u,ttjO 
•quésto, ed il vostro corrispondente 
è convinto per parto sua che anche 
questo congresso non ha avuto altroj 
fine che quello di estendere il hu-' 
mero delle individuali relazioni, e 
di scambiare qualche idea in collo-, 
vqui privati'coh Uomini eminenti nella 
scienza. E mentre tutti erano con
vinti che la distanza di due anni 
fosse troppo pìccola per il venturo 

,,Congresso (sarebbe stato necessario 
un interyallo : di 5 o 6 anni) tuttavia 
la maggioranza votò ia proposta Can-. 
toni-

I , h 

: S a r à , . , ma con la ceierità colla 
quale.si diffondono al giorno d'og
gi anche le piii piccole scoperte, co
me è mai possibile che i congressi 
riescano veramente,. utiUj OomeL̂ è 
possibile ammettere che àlcunî ^sei*-
bino i loro ritrovati fino alT epoca 
del congresso ? Ci vuole troppa buona 
fede per erefierlo, od al vostro cor
rispondente questa buona fede manca 
di certo. - . X, " 

^ • -
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DA Ur^AEARTfi-DELBEL PAESE* 

• i ^ 

Diretlore della Dogana di Nq^poU • 
N. 1542; ^m^giòWlQ. 

^ Oggetlo: '; ' ^' "' ' 
Per tramiilanièhto alla Dogana 

di Vas/o. 
Al sig. Achille De i]faria, 

: ufficiale alle visite 
Napoli. 

« Mi,:duole ; dl.doveroparttìciparle 
che con deoroto ministeriale del 30 
iapri^e nltìinq, (illa ,^ stato tramutato 
da quelita alla dogana di Vasto con 
l'obbligo di assumervi' jBervizio 9oì 
primo giugno p, vV Questa trasloca-
zìone è stata ordinata per esigenze 
ài servizio; Però il ministero nello 
adottar** tale provvedir&ento iutés'e 
dimostrare il biasimo del governo [ 

per ^p?^r is . attica ^^^ ^^^^ ha vo
lato prender nelle recenti lotto elet
torali in Napoli eoe, (U?Ij 

. . . . . l a 9,7^. 
Cittadino Direìioy^e. ''•'';_/ 

Non meravigliarti che io ti chiami 
con questo nome,-— ti acrLyo; inapu 
rato ad idee democratiche; figurati, 
sono in pura campagna dóve la po-
polaa^ìone di ottimi campagnuoH ve
drebbe con grandissima soddisfazione 
applicato nelle sue formo assolute il 
princìpio .dpU'eguaglianm—una tur
ba di scamiciati ai quah non manca 
che la mistica parola àei sinistri o 
mancini per trasformarsi in tanti 
campióni della bandiera i)zo,e pòpó^ 
fó p sino ad ora però'nòn sono con
vertiti a ^quella fede, T\6 s'afò' i&'̂ ciié. 
tenterò convertirli, sebbene' 'l'Hnte-
stazione della'mìa lettera mi petida 
sosptjt̂ to .rrTT /̂raaì-vongo alla corrispon
denza, :.. , ^ . : v ^ | . : .) •-.••. 

, Ho un po'di tutto da scriverti. 
Primieramente ti confermo il mio te
legramma che ti- dava notizia del 
Rolla, opera del Rìcci rappresenta-
toî i ieraera per la prima, vqlta a 
Cònegliano. — Grandissima T aspet
tativa, alle otto in punto cominciò 
lo spettacolo col Teatro affollatissimo 
di cittadini e forestieri. -— Il tenore 
indisposto minacciava di compromet
tere la b(iona riuscita; concorse In
vece., miracolosamente a quel buon 

riauitato, che. m'̂ !i4^^^®, ^ t^'^g^a^ 
farti.'—"Ottimista, specialmente nel 
giiìdizio dì apettacoU teatrali, sor
passo a qualche piccolo dìfet'tuccio 
dtìi/^M^irtàmi/Uliii lascio andare più 
volentieri' a' celebrarne î meriti,''"' 

Ciascuno feòé del suo meglio, e fóce 
bene ; ne sia una prova la vivii^sima 
soddisfazione deLnupierosb pubblicò 
\Ì ftftal%..|e,yoUa .vedere, pevL-venti-
cinque volte jl,maestro, prodigò.al-r, 
trettanta battute di mano fragoro-

fa perfetta, inappwitfthllSfòà io Jo-
tat t i dar sulla vólP^a obi si portóet-
teva di far coufropU; con quella che 
avevate costi nella ataglona delJ||lo« 
to.Noft.è forse vero che i conmsÀtl 
sono Odiosi ? — L'opgrsÉll^acque ve
ramente?:, piacque assai & tuttLjd 
anche, a me. Certamente, 'è .<d' l^o 
dimetiiilare ravrehire e là sua tiiu-
sica. ma por lo contrario il EoUa.è, 
tipo di musica italiana. -#-:|l ^oUip 
scritto circa trenV airi ni fa (credo) 
non ha bisogno di nessuno di quei 
apparati scenici ora in moda; piace 
egualmente. Non si chiese la replica 
che del coro del secondo atto, forse 
perchè c'erano tendenze pronunciate 
a chiedovtì il bis di tutti ì pezzi. 11 
duetto del terzo atto tra tenore e ba^ 
ritono entusiasmò,e ben lo merita, che 
in essojl convenzionalismo è c0&lbad^ 
dito, v'è tanta passione, che ognuno 
è forzato a lasciarsi trascinare agli 
applausi, ' ' 

Insomma, Contsgliano non ebbe maV 
e difflcilraente potrà avere uno spet-j 
taccio eguale; e assicuro io che ce 
lo, godrerao per tutte le venti sere 
dèlia sua durata. — Un solo irtCon-* 
veniente turbò il piacere deila sor-
rata, ò fu, un ingratissimo odore di 
petrolio che ai mantenne costante
mente nella sala per causa di alcuni; 
lumi mal preparati ; ma il vostro 
Manie che rappresenta il governo^ 
del Teatro e de'suoi indispensabili 
accessori! vi Riparerà. > 

Stamane a lb ore 9 giunse alla 
Stazione di Piave la Principessa Mar
gherita diretta al Castello Brandplin 
a Cisone a passarvi la giornata. , \ 

L*accompaguavano la contessaMaiS 
cello, la contessa Brandolin, la mar
chesa ed il marciiese di Moutereno,] 
l'aramiraglio'Acton che pareva tran
quillo sui possibili arenamenti e due 
altri signori che non conobbi. V kr 
spettavano il co. Anpibaìo Brandolin 
ed li Smdaco di Cònegliano, il quale 
credette di sostituirsi al Sindaco di 
Susegana, esprìmendo it suo dubbio 
sulla conoscenza delle, formalità in̂  
tali circostanze per parte del siio' 
collega, lì rappresentante di Cono-
gliano era risplendente per eleganza,; 
ed avea, tutti i segni manifesti della 
sua compiacenza per Tenore che lo 

aspettava^ .,- . ' 
Fu sventura che la Principessa 

avesse fretta e che quindi a.Ua offi
ciale pretìentazione, non potesse ac
cordare" più tempo di quello che oc-; 
corra cliinure la tosta per, salutare. 

Forse il Sindaco di Cònegliano si; 
aspettava migliore sorte, ma consi
derato che non era in teirritorio sog-r 
gtìtto alla sua giurisdizione, e che 
quindi vi era almeno Vattentato di 
usurpazione delle altrui funzioni, non 
ha di, che lagnarsi. Vivendo in que-
sti paesi pare d'essere in tempo di 
guerra. La cavalierm e V artiglio-
ria che tornano dal campo di Por
denone ; danno un'insolita'^yita a 
questi siti dove ogni carrozza che 
spassa è un avvenimento, ma che non 
perciò sono moiio belli ed ameni,"' 

I raccolti sono searaìssimi, e tanto 
il frumentone quanto Tuva che è 
uno dei principali prodotti, ^uroiio 
danneggiati dai freddi della prima-
verace dalla siccità dell'estate. L*at-
tuale incostanza doiratmosfera com
pleta i danni, mentre i raccolti'non 
possono maturare,. , t-

Ho girato in molti di questi pic
coli e me^Q piccoli paesi e Città, e 
dappertutto vi ho trovato un risve-
gl 0 della vita politica^ 11 tema d^Ue 
prossime elezioni generali ormai di
venuto rancido tra noi ha penetrato 
in ogni farmacia di villagg'^» e già 
si affilano le: armi, ; - ' 

A Cònegliano cova lina Associa
zione cos.t^tu^ipnale. Paro che il Cori-̂  
Cini nòli sì^Tipresenterà, né é a mera
vigliarsene se si ò ripetutamente :e-
spresso di voler abbandonare la vita 
politica. Non v 'ha ,il .meuQmo. dah,-. 
Dio che il nuovo candiii^iio sarà di 
colore moderato/ poiché fortunata
mente i sinistri non hanno ancorai 
fatto breccia colà, e gli uomini del 
partito democratico- progrei^sista si 
contano sulla dita di una mano. Sono 
meno di una pattuglia. ••••' :; . 

A Pordenone non eleggeranno più 

In tal CU 
mero più cit 
ti è 

abbia à t r o w t qualche Intramétóó 
comico causato dai rimbombanti pro
grammi della democrazij^ora im
perante t 

ivenaoti non ti ohìa-
{no, ma amico quale 

li tuo, 
Y. 

^r<^p^,i}^. 

di wri i l l aoistro ,Fr,afettd venne; de-
stinsiiil a Ifàsaà-Ctirrara.' " ' 

-'^m 
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ROMA, 18. ~ «ministero d^agri-
coltura ha fuso in un solo i due or-, 
ganioi de'pfìsi e misure na-der mar-'' 
chio. Ne risulterebbe un'economìa 
di,81 impiegato e di alcuno diecine 
di migliaia di lire. Resta a vedere 
aè ! due servizi anderanno meglio, 

- {fanfulla) 
— Il Consiglio superiora dei la

vori pubblici nella sua soduta di sa
bato ha approvato l'appalto di un 
altra seziona di lavori del Tevere, 
„e precisamente quella dello sterro e 
muri alla Regola per l'ammontare 
di L. 400,000. — 

— Nei prossimo movimento dei 
provveditóri, non ancora deiiberato, 
è assai probabile che aieno traslpcati 
ilNisio da Ancona a Torino rlXau-
disio da Siena ad Ancona, il Cassone 
da Potenza a Siena; {idem) \ 

— Ieri,/L pellegrini savoiardi fû  
rono ricevuti in solenne udienza dai 
Papa- ^̂  

Essi avevano alla testa Tarcjive-
scovo di Chàmbéry il vtìscovo d' An-
necy, e componevansi dì circa 300 
persone d'anìbo i sessi. 

Il Papa.li.riceveva, circondato da 
alcuni cardinali, nella sala del trono, 
sul quale sedutosi, ascoltò glMndi-
rizzi lettigli daU'arcivòscovo di Ghara-̂  
béry e dal VésTcdVo di A.nnecy. 
u^ Il S. Padre rispose a quelli con 
un discorso che ì giornali clericali 
non hanno ancora riportato. 

. I pellegrini si ritirarono dopo aver 
ricevuta la benedizione papale. 

{Opinione) 
FIRENZE, 18- —^Non soltanto le 

direzion: generali dipondenti dal mi-̂  
uistero dtìUe finanze dovranno stàbìV' 
mente funzionare in Roma per i pri
mi dei prossimo novembre, ma anche 
le divisioni della Corte dei conti che 
sono tuttora in Firenze lascìeranno 
questa sede per Tepoca anzi-ietta. 
Anzi la divisione 7",.phe.ha Tinca-' 

Meo- della co'ntabiiita deUe entrata 
ìdeì^regno, cesserà Idalle sue funiiibhi; 
in Firenze per il giorno *V del proa-^ 
Simo ottobre per riprepderlajn Roma' 
col 16 dèlio stesso mese, 

•— 19, — Sappiamo che l'Associa
zione Toscana avente sede in Firenze 
rtoevevtutti -ìgiórni nuove ed impor
tantissime adesioni. Oltre gli onoro-
vo î deputati che se ne fecero pro
motori entrarono a far parte dell'As-
sociazione molti altri membri dei due 
rami del Parlamento tra iqtìalì cre
diamo poter citare Tilfiistre generalo 
La Marmerà e il Bonatore common-
dator Carlo Fenzi. 

•̂  Igftora^ì il motivo d'una tale mi-
aura* 
^ La città ^^dolentissima per la por-
•̂ dita dell* egrtìgio fonzionario. 

, '^^-' (^Perseveranza) 
BÓLOGN \ , 19. "^Giungevano sta

notte alle 3 26 da Torino le ceneri 
dell'immortale Boriimi accompagnate 
dalla nobile deputazione,catanese, e 
proseguivano col trono diretto dello 
Meridionali alle 3 i5 per Foggia e 
Bari;,da Bari il funebre corteo pro
seguirà il viaggio per Taranto e Reg
gio Calabria, ove, passato lo stretto» 
da Messina andrà a Catania. * 

(Gassi, delV Emilia) 
ANCONA, 18. ™ Il Corriere delle 

Marche pubblica il programma del-
PAssociazione costituzionale formatasi 
a Macerata. [Opinione) 

— Sappiamo pure che oggi, 13/ 
BQtto la presidenza dell'onor.sena-^ 
tore conto Borghesi-Riohi ai è defi
nitivamente costituita r Associazione 
costituzionale di Siena. [idem) ' 

aarnigioue cno vengono spedite sul 
ilatfo della guerra in rinforzo al
l'«aarcito dì opefWione. 

^ • ' * ^ ' V > H rt SJVI-H i . r:-\-.--7K-r.—* --^ 

ATTI UFFICIAI 

, La Saztetla Vffidale d?.ì 18 settombra 
conUonet 

F 

Rpglo decreto M agosto, chaaulorixz^ 
il comune di Messina ad esìgere l'ad
dizionale di consumo siiìle farine nella 
misura detormìnî ita dai decreif) sleas K 

Decreitn, 1 ajrosto. che aulorizzUl co-
muna di Torino a i â ,cett-\*"̂  \\ Ŝ :giU> 
d'd mirclìf^se Ainardo Bonao diCivour 
flollu Gâ oiofi detu di G-d!u par i.̂ tiuure 
uoji sóUoia graluiia dì chimica indo-
siriftie peglloperai-

Di:*(jô !Zìoni nel per-ion;ìIe g'n Hziario. 

CROIACA CITTAmii 
li m'nzm'YAiiiiì" ' 

i 
NOTIZIEJESTERE 

FRANCIA, 16. — La notizia eh „ 
il marorfciullo MacMalioa dovaaan 
ijitrapr.endera UQ viaggio fino a Saint^ 
Etioima non ha foodaraeiito. • , 

r 

— Il governo spagnuolo pagò Kih^ 
dennità di 35,000 franchi \ J la Fran-
eia per le due vittime della guerra 
spagnuola, uccise sul territorio fran-r 
case. 

il GaWani, e la lotta sarà tra un 
sinistro e Gabelli, 

A Treviso seppelliranno il Giacp', 
melli e torneranno aj Mfint|ìfuzzato, 
se pure questi vorrà accettare. ,. 

Ì5 così dappertutto'non si discorra 
che di portare e farsi portare, ar
gomento in vero che ai presta a molti 
equivoci. 
• .Le elezioni generali del 1870» (sa 
si faranno) offriranno un aspetto di* 
verso da tutte quelle fatte sino qui, 
e se succederanno , presto, saranno, 
un passatempo delizioso. Incapace 
di portarmi dà me m^^de f̂mo, aeuaa 
nessuno che mi porti, mi farò por-

itàra da uba area qualuntjué/'e. da 
qualche magro ronzino^che ini possa 
trasoinare ove la commedia sarà,piti 
animata U- la se le mvê  corHapon-^ 

jdenze non ti seccano, ti tratteggìerò 
ho più. salienti situazioni -*- ohi sa 

rosissime agli esecutori. L'orchestra che in mezzo a tanta gravità non 

{Gazzetta d'Italia) 
> TORINO, 17. — Correva yoqe, 
dice -il: Risorgimento^ che il conte 
Ponza, di San Martino, ki lètto di. 
morte, facesse uni dichiarazione con 
la quale ritrattava tutti gli atti della 
sua yit^,pubb!ic<j^. ..:.• : -̂  

La dichiarazione esisto/dice il'ci-
tato giornalq; ipa è firmata dal figlio 
del defunto, ^^d,,à. concepita presso 
a poco nei seguenti termini:, , .;̂ : , 

fCichiaro disvoler,morire da buon 
cristiano,, còme ho inteso, di vivere* 
dil credere, come ho senipre creduto 
all' autorità di?l!a Chiesa, per quanto 
riguarda le code spirituali. » ' 

— '18.• -—- Una corrispondenza del̂  
VOjpiniona conferma nostre partico
lari ^notizie che recano prepararsi 
il castello di Moncalieri per ricevervi 
^, A„ R- la principessa Clotilde. 

Essa vtiyri probabilmente . versò 
la fine, di .settembre a prendervi 
stanza assieme cai figli,.e,for^^ per 

;iUng8 tempo. ' ' {Ri&orgimpalo). 
l NAPOLI, 17. " - t a Deputazione 
provinciale ha fatta, ieri voti al Go-

^verno pdt-che nsparmi 1 Arsenale «i, 
Wpoli- --'^ . . - • - ; 
^ '=M:1LANÌX )8, - ^ Togliamo dalla 
Lonibardiax 

lóri' sera è giunto Ih Mtlai^p un 
ufficiale serbò il quale partirà questo 
oggi stesso alla volta di Gardohe e' 
di Carcina ove'gli debbono^ venire 
consegnati circa 30 mila fucili com-
raisaionati dal governo serbo; 

. Crediamo ; eh'egli abbia la missìo-; 
ine diacoapparrare un'altra quantità" 
man ìndiffdr^'itejài facili.dallo stesso' 
^modello, il, clm . proverebbe ehe la 
'Serbia mentre .flo'ge di credere,?L1 
risultato delia mediazione, si prov î̂  

ivèdà cb^ÉÌ'̂ isè'là.g^^^^^ 3i°v^8SQ ^^ 
rartó pp.r molto tempo ancora. ., 

Nòtiarrio come particolare degno 
idi nòta che i nostri fabbricatori di 
Urini saranno pagati m moneta so-
inante d'oro. 

CREMONA 18. -

•• '*nn'i'errisiB'Ì«>. — Ogî i l ' I ta
lia i-konla e«»i esultaiwa U sesto im-
niversàriQ deU* ingresso delle trup-
m ìtuliauu iu Koiiia. 

H^ailfxla. — Da qnaicno giorno 
fu levata.flri^itoente l^impfllcfltura 
dallo case'Cassìani-lngonì e Zalta ai 
Servirla facciata ó decorosa nella 
sua semplicità, • ; -, 

Óra non resta ohe a siatemaré, per 
comodo dei passanti, quel pezzo di 
lastrioato che yenno tolto durapte 
la rifabbrica; a nói preghiamo chi ^ 
spetta di' noB frapporre indugici',^pòi 
che il sopravvenir ili una pioggia ci 
costringerebbe a camminare nei fâ Ugo 
per tutto quel tratto. . ' 
• Noil è giusto sottoporre lunga
mente' il pubblico a questo nuovo 
disagid dopo che ha subito per tanti 
mesi l'incomodo .di camminare ìu 
mozzo alla strada solo perchè la r i 
fabbrica fu ritardata oltre ogni a-
spettazione; 

vn«os*i (U SlésOairftie. ~ Nella 
terza e quinta adunanza si tratta-
rpn^o due argomenti dì vitalissima 
intoresse ; il,primo ; 5^ sia dijor* 
naoonlo il riprodurre la pecora 
padovana ; il secondo : 'tó torni piic 
utile ladiff^^sionè della razià pu
gliese oV importazione tedesca, op' 
pure V: incrocio colV una 0 ooW al
tra razm per oltenere il maggiore 
'Vantaggio possibile; dell' ùnó era 
relatore il modico veterinario Giu
seppe NuVolettì di Este, déir aTtrò ì 
inedicì veterinarii Galdiolo Luigi 0 
Remavo Luigi di Padova, tre glo- ' 
vani profossionistì che fanno onore 
alla Città e Provincia.: -̂Z l 

Il primo tema fu dal Nuvoìetti 
trattato all'inglese. Egli condusse e 
considerò la pecora dal giorno In cui 
nasce'fino all'età di venti iriesl, pas
sati i quali non è più di tgruai^onto 
il mantenerla. Pesò il cibo ohe dessa 
consuma in quest'epoca e ne diede 
il prtìzzo desunto dalie mercuriali di 
un decennio-Pesò la pecora, ne va-
l̂utft il prodotto in carneVlatte, lana^ 
concime, e con un ragguaglio di ta
belle di confronto mise iu evidenza 
r u^il^t^ ii.copservarlaj. Il, td^ogno 
di rtiigho'afla e di aumentarne la 
riproduzione. Parlò anco del modo 
con cui devono essere costruiti gli 
ovili, perchè essa, si mantenga sana 
e vigorosa e riesca più fino il suo 
velo e non trascurò di accennare 
quella sostanze alimentari,-ctf'e ren
dono più saporita le sue carni. Tanto 
la rolazìnne ohe le coticliasionì del 
Nuvolotti furono dai Congressisti ac
cettate con plauso. 

Per altro il prof. Keller, che a . 
tutta ragionfl potè dirai il perno del 
Congresso, SI psìpmise di osservare 

•che, migUorando la pecora paflova-. 
na, tantpjnnomata un tempo perla 
fiilfìzza drilla sua lana e ricercata og
gidì par ruso gradito.cleUaaue car;^ 
ni, neverrà di conseguenza Taiunento' 
della Sila ra^za, tantò'piti sé ànóo 
adesso vengono mercanti| incaricati 
daU'Inghilterra a dalla Francia a 
fivvne acquisto dei pih belli tipi per^ 

: miglioriate coll'incrppìo lera^zalproi. 
Qui sento chiedermi da taluno 

d<̂ ve siariS questi bei tipi delle, pe
core padovane? Stì ne trovano ancora 
sparsi nei distretti di Mont^gnana, 
B^t0, Monselic'e) Cohselve e Piove,; 
anzi nil^^Ronia'hin Jacur^ segratatt'io; 
capo del Congresso, conf̂ r̂mò òiò cheì 
vidde 00'SUOÌ'Hpropri occhi, che oìoi 
nel mercato di, Piove si fanno incetta 

^di Vontom, e-jdelle migliori, peoOroi 
per spedirle alle naxioui suaccennate* 
Va da se che Tordine dei giorno., 
Nuvoletti fu approvato ad unanimità 
Idal Congresso, (Oiìntinua) 

[ i'^ìriG d^ if^HÌHÌe. —^'Udienza 
•del giorno 19 settembre, 
I Alle oro I e mezzo circa si ripi* 
^glìò l'interrogatorio deir accusato. 
ili Cancéllióre apro iV plicco oonte-

,,TU,1^C)̂ IA, 15 r*^ Telegrafano da unente Itì lettere» coi'^i del'reato, 
ÒóstantinopoU alla iV, F^'t^ie Presse: jdopo aver fatto vedere «i difjnsori 
Quest'oggi il sultano AbduUIlAmid che era suggellato. Si fauno vedere 

Con dispacco 1 ha passato in rassegna le truppe doUa al giudicabile la quattro lettere. 

^ r 

-^ Leggesi nel Mémorial diplo-
mdlìque: \ 

I panslavisti pretendono costrin-i 
gere la^ Porta a comprendere nel 
trattato di pace, non solo,la Serbia 
G il Montenegro, la Bosnia e T Er
zegovina, ma ben anco la Bulgaria, 
6 Te. Provincie greche dcUà Turchia. 

È Inutile dire che la Porta non 
accetterà mai questa condizione. . 
, Parecchi giornali persistono a dira 
che il generale Jgnatieflf, al suo ri-j 
torno a Costantinopoli presenterà alla 
Porta la domanda di annuUamentd 
dell'articolo 1** del trattato di Pa
rigi rilletteate la chiusura del tìó-^ 
sforo, e dei Dardaiielli, M 

È inutile dire che ciò non potrebhe-
effettuarsi senza j^lconsenso, di tutte 
'\é potenf^ segnataria di quel trattato, 
a non della sola Porta. ., • . 

—'17. —' L'arcivescovo di Parigi 
ha pubblicato sotto forma (ji ^circo* 
lare al clero e ài^7edoIi delle diocBsî  
una lunga.G calda re^cMwtó a favore' 
delle università cattoliche. Come è 
naturaUij il prelato domanda ancora' 
ai fedéli denaro, & molto denaro^ in: 
cambio del quale prometterai^ p^r^Ijti 
degli allievi di noìnliiare tutte J,e' 
facoltà delVanimo lòro^ . 
• ' ' • • 

-r? La Dècenlralisation annunzia 
che i vescovi del mezzogiorno si riu
niranno a Lione il mese prossimo per • 
decidere la erezione dì nuove facoltà 
cattoliche in quella città» 
,,^--Leggiamo nel Moniteur Tini-

versela • • • ; > •.'• 
^..Alcuni giornali italiani h à̂'nno fatto 
molto rumor̂ 3 ih questi ultimi tempi 
deiran;^to sai roTiòsoio delle Alpi 
di un tìffiziale francese chù portava 
piante di varie GÌtlq.dcUe- italiane. 

La cosa si limita ad Un eccesso di 
zelo ptìr p^rte d'̂ pna pattuglia di ca
rabinièri italiaiii/ 

Il 27 agosto decorso, il signor La-
porte capitano al 52 ' reggtfaeuto di 
fanteria di linea distaccato da Gre-
uobltì a Briancon, partiva d^jla sua 
guarnigione per erhori^zàré nelle 
montagna, VeJuto d,a(-ààVàbihìeri'di 
Céi'.anue, questo ufll?.iale fu arrestato, 
nel momento iui cui cercava di di
segnare ,un &orQ secQo^ malgrado il 
freddo che gl'impediva quasi di: ter* 
nere in mano il lapis, . .̂  :. : ^ 

Condottò a Susa il capitano La
porta fu phìuso nelle carceiri giudi^ 
«ìarie della città, , , , . . OÀ 

Abbisognarono nove giot'ni alle 
Autorità italiane per riconoscere^ la 
perfetta bìiona fede dairufficiale di 
fanteria, ed esse lo tennero in anne
sto fino ai di 8 settembre, giorno pel 
quale il capitano Laporte potè final
mente u^pire di pi^igione. 

.Avendo le, Autorità, italiane rlao-
nosGÌuto l'errore loro, ì giornaU i*̂  
taliani che parlai^oqo della cosa non 
mau'lieranno, lo aperiamo, dal con
venire che rharjno molto esagerata. 

RUSSIA,; 11^ ..^.l\ Journal de 
Saint Pétersì)ourg censura vìva-, 
mente il Journal des Dóbats per 

'essersi fatto il pi\i fervente paladino 
ideila causa dell'islamismo'in Europa 
I ed oppositore, unico forse, delle ma^ 
injf^^ta^ioni umanitaria deli^opìnione 
ÌpH,b,blica in Inghilterra contro le orde 
!dì saccheggiatori ed inceudiari dalla 
fBnlgarìa, „ v ÌWMÌÌ'-- ' ^ 
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Quésti riootiolé^ ohe sono quelle dì 
cui lo sì vuole autore. . 

L',aT?Y. Uoasi cWeìiB al potére di-
isoreziouaìe. aia allegato al processo 
un numero (lei Giornale di Padova 
'Contenente una lettera diretta da un 
anonimo al cbmpiariid Bolla, tì ohe 
corrisponderebbe nel contenuto a 
quella pervennt.i al cav. Frizzorin. 

r — - X 

'i^ 

Viene òata lettura deUe^ q^^W,?^ 
lettere, le qUî li fiono passate ai aì# 
gnori giurati ed ai difensori. J l carì-̂  
tièUiere poi disposte per ordino del 
presidente in ordine cronologico le 
lettere dirotte Jal Borioni al Came
rini, e dopò che T accusato ha dì-
<;hvarato di riconoscovlo come sue, 
ne comincia ^ lettura; 

L'accusato dichiara di essere di-
spiacente clie non sìa allegata al 
proctìsso tutta la corrispondenza che 
^gll ebbe ào\ Camerini. Seguono do
mande del Curti che desidera Ma 
i n ^ n t a la suddetta dichiarazione nel 
processo verbale» e del Cattanei sulla 
Tagiòne che spinse 11 P. M. ad alle 
gare al processo quelle lettere. Curti 
chiedo poi se fu notiflcato all'aocu-
aato quel provvedimento : dietro ri;, 
-sposta negativa si opponts a ohe le 
iett6i:.e vengano lette. È sollevato 
r incidente. 

Vìéno discusso dall' fivv. Curti e 
rdal P,, M' Alcune osservazioni ag
giunge " ancora" r avv/ Cattanei. Il 
P . Mi replica e cosi V ayv, Curti. 
Dopo l'interpretazione, data dalla 
difesa Ai un, articolo del codice di 
proceduta penale^ il Pi M* rinunzia 
alla lettura dello lettere. Sono lette 

^^ttr'e lettore eViatenti in processò. 
LMnterrogatorlo dell'accusato è 

finito verso le ore quattro. , 
Comincia l'audizione del teste cav. 

Luigi conte C^nitìrini; • 
Alte cinque pomoridianó è levata 

r udienza, ' 

La famìglia Faccioli sente il de-; 
bìto di attestare la propria rìcontì-
sconza a tutti quelli che nei giorni 16 
9 17 corr* concorsero a randefi? più"!; 
solenne U trasporto delle ceneri del 
suo compianto congiunto dott. I t n l -^ 
«flaflfiai'c F t t t ì c l t ì l l uno dei mille' 
da Fiesàò Umbertianò^ a Casale dir 
ĵSoodo-sia. . ; ' '' 
•̂  Le ìnnumerovoìi e pietose dimo-
mos|razìonì di, affetto e di onore 
fatto alla memoria del caro defunto 
alleviarono il dolore di tanta perdita 
e dimOBtrarono ancora una volta 
che dinanzi ai aacrifidi fatti per la 
Patria nòbil premio è riserbato ai 
óaduti, supremo conforto ai super-

r 

R. OSSERVATORIO ASTROTÌOMICO 
d i P a d o v a 

^ A mezzodì vero di Pédova 
Tempo med.diPadovuoreU ,Kì.82 s.BlA 
tempo med, di Roim ore H ro* BSa. 18 5 

Osservazioni metenroìof^iche 
raé^rfiloall'aliezzadìra, I7dal suolpe di, 

iti. 30,7 dal livello medio del mare. 
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Baroni, a 0" — miU. 761.7 760.7 762 8 
Terniomol. centigr. ; M8 2 2^7 il0"4 
fin. d«l VBg acq. 1*3,94 12,08 14 02 
Umi'iiùreìiiiiva...' 89 6i 82 
dir. li for. del votilo NNOO 0 0 S 1 
Si-itò' doì Cielo.":.. ' nuv. ^ &ér, nuv. 

BCfllta dal suo ósndidato In quel col

legio- • ;̂r 'm^K^^ • 
I olerìcalì ttniè Voti' perchè io • 

mani sia cattivo tempo. DaTverOf^Ue. 
Mtì^partìto è costretto a far doi Voti 
ben ineacninil Ieri assiouravasi che 
il Papa sta meglio e che domarti _rì-
bovetài rappresentanti -déj partito 
che gl4 | i^ase fodel^^^che gli pòr^ 
toranno respresaìone dei sentimenti 
^ai quali tutta ìa faziono nera è ani
mata contro il nuovo ordine di coso, 

L'òn, Seismit Dodaha ripreso ieri 
il ano ufficio di segretario getttìrale 
al Minifltoro dello Finanze. 

delia farróvia ai riguarda, come una 
conGes;siono fatta al governo austro
ungarico. 
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Diil niv7>r,oai del 19 al uiO-tiô H dèi 20 
Tmi^èVQÌdh miìasiniy =» -t|- 22 4 

« minims =^ -(-• 14 7 
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...Leggesi uBÌÌ'Araldo, 19:-
. Il comitato dell'Associazione cen
trale costituzionale terrà oggi seduta 
aììe 4 pom. iiotto la presidenza del 
rbjn. Sella. ° 

Hag^atfi^fx^cj^TgaJttiaaiTBffKgE^^ 

^ -

o j * ^ T 
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?ra, breve,, e prima forse delle 
iDimìnentì elessionì genernlit^verri^nno 
fatte parecchie nuove nomine di se
natori. Sarebbe intendimento del mi 
uistevo di rìsanguare ttn pO' con 
elementi giovani è. militanti, la Ca
mera vitalizia. Si citano fra gli ai-
:tr4nomi, quelli dei prefetti Bardes-
sono» Grayin,?^^ e Basile. Inoltre al-
c;^ai deputati che appoggiano la pre
sente amministrazione entrerebbero 
nel Senato ei^seado il loro successo 
ele'ttóral6i malsicuro dopo la defeziono 
alTantica^ maggioranza col voto del 

18 marzol {Gazz, d'Italia) 

CORRIERE DELLA SEBA 

Telegramma particolare della. 6̂ a 
^etta delVEmilia: :. 

Torino 19 settemb. ore 3,3p p-, 
11 Congresso medico elesse a giù-

ra;tì per l'esposizione dei ferri chi
rurgici ; Mar^iolo, Casati, Zotti e Felici. 

« . ^-' 
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NOSTRA CORRÌSPOIÌDENZA 

ESfRATM DAI GIORNALI ESTERI 

. ' H 

Udienza del giorno 20 settembre '' 
La sala è alToliata; anche il, bel 

stsso trovasi rappresentato quantun
que non largamente nei posti riser
vati. 

r 

Vengono introdotti nella sala i 
testimoni ohe dovranno essere sentiti 
nella giornata^© vengqno ammoniti; 

' La teste Candiol'o chiede d^essere la-
Isciata per oggi in libertà ciocché,le 
viene accordato non venendo fatta 
alcuna oppo^isiioiie. Viene data let-

-tura della fede di morte del Luigi 
Veronese che figurava in detto pro
cèsso quale testimonio» Si dà lettura 
d'un telegramma del Pretore di No-

'Cera il quale avverto la Corte che 
il signor Nicola Brunì tro^aadoai af-

<fetto da lombaggine con complica
zione emprroidaria non piiò venire 
a Padova- Il Pubblico Ministèro pro-

jpone che assodata la sussistenza della 
^malattia venga tìelégato un giudico 
del Tribunale di Salerno per asau-
mere la deposizione. Domanda venga 

-va suo tempo data lettura della de
posizione del Veronese, Non trovan
dosi opposizione nella dìfê â la Corte 
delibera conformeniènte alle proposte 
del PubWicQ Ministero. 

, Si continua uell'audiziona del te
ste conte Luigi Camerini» e poscia 
seguono le interrogazioni da parte 
dèi Pubblico Ministeror.dei difensori, 
^d i confronti coH'imputato. Si pro
cede alla lettura di due o tre docu-
ineuti. Vienq poscia^ introdotto nella 
fiala il' teste càv- Fr izzen^vvocato 
di questo Foro, Espofja i fatti con 
molta esattezza e con un faciìe elo
quio. L'udienza è sospesa alle =ortì 
Ì 2 non essendo ancora terminata talò 
4fìposÌ7.ione importante. 

M5iH. r - I l Giorli^le deUu Pfóvi^-
kfia di .Vicen:^a pubblica un; primo 
Ò: nunj^rdso elenco di sostìpitì;ori% 

-quell'associazione, prtìmettendoj ^j-
cuni conni sullo scopo della mede-
etma,|scopo che si uniforma con quello 
delk Associazioni costituzionali or* 
mai fondate nello primario città d' I> 
talia* 

Fra i nomj ptiIjbUcati figurano le 
^ parsone'pìti'^ distinte della gentile 

Vicenza, per natali, per censo, per 
dottrina, per patriòtismo: vi notiamo 
i signori: 

Cabianca comm, nob, Jacopo, di 
Vicenza, 

Bapparozzo cav, alj.. A ûf̂ rê ^ ìd. -
Ceccato doti- Maurìzio^^id. 
Dalla-Vecchia Stefano, id, 
Da-Schio conte MJMB, idi/: 
Da-ScUio conte cav- Mmerico 
^Fogazzaro dòtt- Antonio^ Id. 
Fogazzaro cav. Luigi, id. 
Fogazzaro ;cav, Mariano, id. 
Folco nob, cav. Matteo, id-, ' ) 
^arbiii^dKY^ airoHrbÒ/dl Schìo.^ 
Grandtìsso Giuseppe, id. 
Lampertico comm. Fedele, di Vì̂ ^ 

\Lioy GOjnnj. Paolo, id,,. ©co. occ. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAftiuA-Lm. ~ La dram

matica compagaia diretta dall'artista 
Ciotti, rappreadnta: Fuochi di paglia 
dì Leo Castelnovo con farsat —Ore 8. 

Alla candidatura deiron. De Zerbi 
nel V collegio di Napoli, "sarà pro
babilmente opposta quella del barone 
RicasolL 

Leggesi nella Nuova Torino, 19: 
Sappiamo che al banchetto che 

avrà luogo a StradeUa, domenica 
24 corrente, saranno uiTicialmeuttì 
rappresentati iLcentro ed il gruppo 
toscano, ,s ..̂  •̂;, , •. .-

r 

Crediamo poter affermare che da 
tale riunione scaturirà la coatituzìona 
di un nuovo e grande partito par
lamentare, destinato a sostenere Vat-
tuale Ministero. 

Il ministero ha definitivamente 
stabilito di presentarsi alle elezioni 
generalii con un manifesto al paese 
circa il suo programma di governo. 
^ DttUa redazione dei manifesto fu 
ìno^^jcato Ton, Correnti, il quale 
fu già il redattore dol programma 
minitìteriala, letto alla Camera dal-
Pon . Depretis nella seduta del 28 
scorso marzo- (Gaueita d'Jtalia). 

- ' ^ 

Scrìvono da Adria al giornale La 
Venezia : 

E probabile che per i soliti mo
tivi elettorali si' traslochi il cav. Aì̂  
fonao Turri, magazziniere dei generi 
di privativa in Adria, alla dispensa 
di Badia. Si teme l'influenza di Turri 
a favore di BonCadini, 

Leggasi nella Liberia'. 
Tutte le voci miìsse in giro dai 

giornali a propgàito^-dei giorno in 
cui sarà pubblicato il decreto dì scio
glimento doila Camera sono inesatte. 

Il vero è ella jil Ministero no.A h» 
ancora determinato qunl giorno. Può 
affermarsi soltanto che alcuni mini
stri sonp d'avviso che il decreto 
debba uscire solo pochi giorni prima 
delle elezioni, Noni!Ì farebbe dunque 
K^eraviglia che la, p^ubblìcazione a-
VQSse luogo Boltautà nel primi giorni 
di ottobre. 

w 

H-

l^eggesi pel Diritto: . ; 
«Tutte le Potenze, dì comune ac

cordo, si adoperano vigorosamente 
peĉ chè la sospensione d ^ m i , accet
tata dalia Turchia perlp 'gmrnì , sia 
resa definitiva- -^ 

Se allo scadere di questo armisti
zio, cioè al 25 settembre, le ostilità 
fossero ripreso dalla Turchia, mal
grado le energiche dichiarazioni delle 
grandi Poten?:^, non è facile preve
dere le gravi conseguenze che da que
sto fatto risuItei*ebbaro. 

In ogni caso è incontestabile che 
la responsabilità degli (ivvenimeuti 
ulteriori, peserebbe intera sulla Tur-
cUia. • 

P.eP(5b6 lo dice ,|l.PiV*«o. *' ^̂  • 
i 
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^ K -BULLETTINO COMMERCIALE • 
VENEZIA, 10. -Rand . it.79.20 79.30. 
' : I 20 franchi'21.60. , 
MILANO". 19. — Rend. it. 79.35 79.40. 

I 20 franchi 21.60. 
ySete.r^StSkV^Q GoiVtrattazìpni, 

corsi fermi.* 
LioNR, 18. — Sete. Aifari Uraitatl: 

prezzi ferini. 

. Roma 19 settembre 
Qui non si paria che della notìzia, 

ieri giunta, dell'armistìzio tra tur
chi e serfei e si fanno previaiooì suUe 
probabilità piU o meno grandi che 
all'armistìzio tenga dietro la p&ce, 
la quale sarà durevole in proporzione 
delle condizioni che ne saranno la 
base. Molti sono d'avviso ohe ogni 
timoré^di più gravi compVìcazitìni non 
sifi scomparso e un diploma^tico. estero 
ragionando ieri con un uomo politico 
del nostro paese, affermava che il 
pericolo pili eerìo per la. pace d' Eu
ropa sta nella conferenza fra i rap
presentanti delie potenze, da tenersi 
in questi giorni. Il Dirilio osserva 
che gravissime sarebbero le conse
guenze d' una ripresa delle ostilità il 
25 settembre. L'osservazione è 'pe
regrina davvero e se emana dal ga
binetto dqgli affari esteri c'è da con-
gratularsi della profondità di vedute 
litìgli uomini che hanno la Direzione 
ddlla politica estera dell'Italia !<,.. 

Il Comitato della sinistra ba con-
vooato i rappresentanti del progresso 
nelle provinole ad un'adunanza, che 
si terrà il 28 corrente in una delle 
sale dei palazzo dì Montecitorio. Lo 
scopo, non occorre dirlo, che avrà 
quest'adunanza è tutto elettorale. Si 
crede che pel 28 il decreto che fissa 
il giorno delle elezioni generali sarà 
pubblicato e quindi la •• discussione 
potrà farsi senza riguardi verso, gli 
alleati che il 28 marzo contribuirono 
alla vittoria della sinistra. 

Nel partito nostro e' è pure molta 
attì^vità e Pavvenìmento al potere; 
della sinistra ha assai contribuito a 
ridestarQ i moderati d'Italia da quel-
1 apatìa che troppo sj>es30 dimostra
rono e che era conseguenza di so
verchia .fiducia nella vittoria e nella 

\ t IL- ' 

bontà dei propri principi. 
Le notizie che giungono dalle prò-

vincìe meridionali sono tutt'altro che 
sconfortanti e i ministeriali se ne 
accorgeraìino fra breve. 

Il progetto del quale ieri vi feci 
cenno e che qualificai arma elettO' 
rala, progotto tendente ad accordare 
a Roma un prestito di 200 milioni, 
senza interessi, da parte dello Stato, 
pare che esista veramente. Ieri il 
Sindaco comm. Venturi ebbe un col-
loquio col ministro dell'interno, e a 
qnauto dicesu fu dalTon, Nicotora 
fatta la promessa che il governo pre-
senterà'àl Parlamento quel progetto' 
e lo sosterrà con tutte le forze. Noni 
ai può negare che la promessa del-
l'on» Nicotera sia abilissima in que
sto momento, ma è a dubitarsi che 
possa essere naantenuta. Promettere 
e mantenere sono però due cose af-
fattp, diverse e in tempo dì lotta e-
iettorale quei due verbi sono meno 
che mai sinonimi. 

Intanto Roma voterà sotto l ' im
pressione di quella promess^. La 
gLterra che QÌ fa ai deputati mode
rati di questa città e specialmente 
ali òn. Lovatelli, deputato del V coL 
legìo, è. vivissima fin d'ora. Non ap 
quale caodidftto oppongasi q^u^st'anno 
dalla democrazia all'ou. LovatoHi-
Nelle elezioni ultime gli fa opposto il 
Luciani Speriamo, per l'onore del 
Parlamento, che questa volta la de^ 
moora^ia sia piU fortunata nella 
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'Da una corrispondenza da Parigi 
della JV. F. P . togliamo ì seguenti 
ragguagli: 

Le condizioni che la Porta pone 
alla conclusione della pace furono 
qUi|accoUe con molta preoccupazione 
dalla stampa e dai giornali, per^chè 
si crede molto difficile la loro ^ac
cettazione. Oltre a ciò la Fraj|c^, 
che appartiene alia propaganda seirba, 
dilfustì déìle Notizie sull'idea del-' 
. r Inghiltecra, cb' erano false, e piili-
blicò un documento , contenente,un 
trattato speciale concluso sulla qùe-* 
stione orientale fra la Russia e la 
Germania» 

La massa dèi lettori, poco abi
tuata a tali pratiche,.sllasciò trarre 
in inganno. Non solo il pubblico 
della borsa, ma anche parecchi dei 
nostri giornali, e perfino i circoli 
finanziariì dì Loftdca^a quaritMah-i' 
nuncianq i telegrammi, presero la 
cosa sul serio, mentre essa non era 
che una manovra giornalistica. 

La France ha voluto farsi un pò' 
di reclamò'. Oramai essa è piena-
piente discreditata ; nessuno.: presta 
più fede alle sue notizie. Tuttavia 
per la massa dei creduli ci vorrebbe 
una smentita. ' ^ 

Nei circoli governativi e parla
mentari si crede al riuscimento del-
l'opera di pace. Il governo francese 
à illuminato dall'inglese sullesueìdde, 
e quindi non può|cadere in alcuna il
lusione. Esso sa che calcolo deve 
fare, deir agitazione'di^ Gladstono, il 
quale deve patire un po' di- mal,;di 
capo. li governo inglese dichiara i 
per parte sua che sa completamente 
apprezzare il contegno riservato della 
Francia. Il contegno di questa ha 
anclie reagito auU' Italia, sulla di 
cui voglia di cacciarsi avanti il 

*-" •A -! ^ • - • , ' • ¥ 

gabinetto di ^ari'Giacomo troppo 
spesso ha avuto a lamentarsi. Qui 
si ha dato V addio anche all' idea del 
congresso, dapprima tanto accarez
zata. Col mediìsirao si prenderebbero 
drsgli 'obblighi e questi si flevdno 
evitare, perchè le Camere non ap
proverebbero una tale politica. La 
Porta che.^ha provato di essere agli 
estremi colle sue /orze, ha guadar 
guato in istima anche diplomatica
mente. Il governo .̂francese ò,a g'^»'-
QO dei sacrifici che non solo la Tur^ 
chia, ma gì'individui turchi.^h^nn (| 
sopportato per rendere possibile al 
governo della Porta V approjitamontó 
idi forxe militari niolto r i l e t t i . • 
' ^"Da noi si ha un proverbio, disse 
•{fri'diplomatico inglese: Iiis;parmia 
nei giorni bianchi per, i^ giorni 
inerì. Il popolo turco ha dimostrato 
di sapere applicare il proverbiò. Senza 
grandi sacrifici da parte dei prin
cipali, turchi •! tre milioni di lire 
turche in carta monetata, |che fu
rono per molto tempo tenuti in r i 
serbo, non avrebbero bastato, a so
stenere la guerpa- Che qosa • acca
drebbe se fosse risuscitato tutto in
tero io zelo roligioso^dol p.opolQ non 
pilo arrischiarsi dì afl^ermare. Le 
condizioni di pace poste dalla Porta, 
"p'bssoho ìncoRtt.are difficoltà sólo nella"' 
j 1 

p^rte che riguarda lo soianjteUamento" 
pipila fortezze,^!) Riguardo a, questo, 
punto: ai ritiene ([ù -che la Porta 
|ilft^*mn'hff6ssitìle: • Rsla V attiene 
al consìglio dell' Inghilterra, 

La condizione del completamento 

, Sepajévo, 171 i 
"i Secondo'notìzie ufBciaU daZNvor-
nick le truppe turche hanno cac
ciato ed insefruito per un ora m\ 
àmìo serbo le divisioni ''serbe che 
ài trovavano dirimpetto alla piccola 
Zwornick nei fortini eretti sullo al
ture serberTutti i quaranta fortini 
serbi furono atterrati, ed un cannone 
digrosso càlibro conmutiitioni, non-
cbè: un gran numero d'arm^ fu de-
predato dai Turchi. 

Notizie ufficiali da Bjelina annuo-
Giano che 1 Serbi r altrieri (U notte, 
hanno evaso le fortezze che avevano 
costruite anUe isòtg dèlia Brina^ Bi-
ckli ed Atitza. ' 

Da queste isole sino dal principio 
della guerra hanno diretto 1' offen
siva sul territòrio bosniaco. GU stessi 
nella loro ritirata hanno distratto 
tatti i ponti e preso con sé tutto il 
materiale da guerra. Ora nò a Zwor-
riìck né a Bjelina si trova un serbo, 
e 8i crede che la ' loro improvvisa 
fuga neir ultimo luogo sìa'la conse-

^guenza della vittoria che le truppe 
lurciiQ hanno riportato ftr piccola 
'''vornick. ;' •' •''••• ' ''• 

SemlinQ,\^. * 
Da Belgrado s'annuncia officiai-* 

Parigi 
Pre-iilo frî iiosfì ti 0 Q 
Hendlta fPi'Hiiese 3 0(0 

U diiUia S 0,0 
Ban.tìa di t̂ rar̂ cln 
;.,; VALOm DlVElUÌ 
,Periovio lomb, ven. 
QbbU: t-irr.. V; E.iahtì 
Fenovie HrMnaiie 
Obltl'gHK • . ., • 
ObhligiiX lumbn'pho 
Az oni rejil i iibai;chi 
G'tmblo su LonVlfii ; 
Cambio rfuii'UMìii 
Coiia<'liflaii inglesi '̂  
Turco 

A'ugit̂ iàbHè'ftJrf-iiî  ; 
Banciè nfl?:ifjiìaie ^ 
Napoleùuf d*oro . 
GambiO.^suPirtgì : 
Cî mliio su Lòndr;* 
UMnJUii;iuL-4trt n̂fi ft^g. 

, » incarta 
Mf̂ biliiire 
Lombarde \ 

Londra 
Consolid.fto inglf̂ sfl 
Utìndìlii italiana 
Lombarde 
Turco ''\ 
CiiOibìo sjj Bijrliiio 
Eg'ziano 
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mente dalla Drina. L 'a l t r ' ieri i 
Turcbi presero le posizioni serbe 
presso PojJoyi e T*è5pinsfìro le nostre 
truppe. Nel pomeriggio le nostre 

e 

truppe ricevettei;o il rinforzo di due 
battaglioni della brigata diSciabatz 
e di volontari/dopodi che ì Tur
chi si ritirarono con perdite-

'' ̂ "i Berlino t\%. 
L'armistizio definitivamente con

cluso dura fino al 25 settembre. La 
Serbia segui l'iniziativa turca. L'a
desione del Montenegro è attesa. Le 
probabilità di pace sono oggi in au
mento. 

La conclusione della paco proba
bilmente avrà luogo sulla ba^e delle 
'condizioni da concordarsi di nuovo 

I 

fra. le potenze garantì, le proposi-
*zib'ni della Porta incontrando oppo
sizione. 

signorile ed elegante con pavi
mento a parchetti, nonché con-, 
dotta d'acqua. 

In via San Franceaco N. 3800. 
Rivolgerai alla ditta 

LWOLLMANN. 1803 

ÌÈ 

§198 

^ ìì 
d'affittarsi ^ ^ 

con loculi terreni od oc- t-* p 
correndo con stalla e ri- ® * ^ 
messa. ip 

Per trattare rivolgersi aUa Drogheria 
Pacciuiaro Antonio wazztiFruè. 

r ^ ^ i ^ , ^ H - > :-

""TT-
^ i i^, •J 

« ^ F F k ^ ' ^ - P ^ T ' * ^ V 

(Agenzia Stefani) 
. j -

A.p'iiart. inlIPiaiio, 
M\iìVm'/.o,'idi 

art. in I I Pìiino, 
Col(>rtibini;1798. 

Negiizi -grandi in 
deiStìiTì, lOGl. 

volgersi dal sig. 
amo Lnzziitto m 

Giovanni della 
Korts,.1677. 

}•-

m 

BARI, 19. — La salma di Bellini 
è ftrfìvata; fu ricevuta entusiàstica
mente* .'̂  . > , : , 
^ PARIGI, 19. ^ Là voce che il 
Principe Milano sia stato proclamato 
re di Serbia è inesatta, Questo fatto 
si riducé'soltanto ad un brindifli di 
GernajefF e degli ufficiali russi in un 
^tìancbetto ek,Milf^.nù:re. di. Serbiti, .-. 

lì Temps dice che Orloff dichiarò 
;a Pecazes che questo brindisi pro
dusse cattivissima impressione alla 
Corte di Russia, •cHi6 :à,.disposta a 
difenderp^i cristiani, ma non ad,ap
poggiare le pretese serbe. . .. 

LQN^PI^A'iJP. — Un supplemento 
della Gazzetta contitìne la relazione 
di Barrmgp fa la storia dei movi
menti inaurrezionali in Bulgaria; dà 
dettagli sulle violazioni di donne, 
sui saccheggi e sulle atrocità che 
secondo la lettera di EUiot che ac
compagna la relazione^ giustificano, 
completamente'tutto lo- sdegno sol-
levato, benché alcuni incidenti rac-̂  
contati dai giornali siano esagerati. 

La relazione sul niaasaoro di^Batak 
sorpassa in orrore tutto ciò che fu 
pubblicato; là soltanto furono uccise 
5000 persone. Baring domanda la 
punizione esemplare di Mohamed Agà 
a di Achmetagà, che sono responsi? 
bili del,n*jassacro di Batak» pel quale, 
Achmet ricevette T ordine del Me-
djidié- Baring insiate sulla necessità 
di misura energiche e di una giu
stizia ìinparziala per . ristabilire la 
tranquillità. 

D'APFirTAEB 

CON SOVR^POSTO LOCALE 
. in Via Università 

Rivolgersi p p 
alla Ditta U. Di 

Casa rande 
d'affittare 

con corte giardino, scuderia, riniossn • 
dietro la chiesa di S. Baniolo. 

Per le trattative rivoìa'f3rsì al mez/A,.. 
- - - 9-774, TaI)o;,'a via, S. FraiicosRO. 

Sitt̂ t'̂ ^^E^^-^E^^eftiw:̂ • - ' f.vv^^'i^'^^i 

r i ' j AP 
^ " j 

slgiiorilo 
d'ulllttare pel 3). ottobre 
in vicinanza del Prato della 
Valle e del Sauto. 

Chi volesse applicarvi, po
trà rivolgersi per informazioni 
alsig. G.B.£ìÌaitsiidì cartolaio 
JnVia Pedrocchi. gT^73§t 

^ ^-w 4 ^ n • M ^ - _ ^ ^ 

+;ciJ^:T^&»f 

M PROPRIETARI 
dì case e campagne 

NOTIZIE DI EORSA 

! 

Ronditi iiali^nji 
Oro ., ' ; , 
Loa-lra Irti ^lesi 
fraiicia- )• ' 
presi,.vo, N.ZÌOVIJAB , 
Olihi. ruj^,i i,ubdC!!hi 
Hiuioii i-az o lille:. '• 
Azioni meniiìuiiaU' 
Oftil. rHéy-idipfi-̂ t}/ 

BinCH ^tìOuriilH 
Binomi tl^lo genr..jn. 
HendìLu inniibui <Jal 

19 ) 

77 in-
2i;e7, 
27 13 

2Q 

77 ih 
ìi SS 
27 13 
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A V V I S O 
Per facilitare il ino;̂ /.o di far co-

8 " -

ì ÌU((IÌQ 79 47 

Giornale nwtto a dispi 
gnori Proprietari por il mese dì seW| 
tembro p. v. \n 6'' coloiimi nella 3 ^ | 
pagina del Gionrile ad un pvew.o | 
di favore. Og'ni iivWs'p •.quindi .èfe. 
uou oUroiKissm-Li-.l'). P̂̂ ^̂ lP. ^^LHiì-; 
noe àarii inserito. ;IÌÓI? .solo^L. um 

l^k '' por min, volta, o rii-l 'se^npétnìe.-! 
^;'' '• Uon-questo modo ì sigaurPropr©-^" 

" turi avranno il v^ìnb^-gio, con ycu 
spesa, dì una. Rtraordiuaria iJuliO-i-
citi\, diilUi quale potranno ntra:nft, 
molto vantaggio. 
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AVViSO . . ': 
li Cartrcllierfì del Mandfiriiènfo di Pft-i 

dova Campngfui ronde noto che Ift si- st 
gnora Murcon Angela nolÌ!iiUeres6e dei 
proprìi figli minori Elvira, Giuseppe " 

> , ed Eleonora, accollava o^gi col benefi-' 
ciò d'inventario la fìr^'dilà abbandonata 
dal loro defunto padrfì ISaorin France
sco fu Angelo morto iti TQrri?glia ne!" 
giorno 19 Agosto ÌS76d&n testamento 
In atti delnolaia Bott^ltì dì Padova^-
. Padova, 19 Settembre 1876. -

il Cancelliere • ' ^ 
800 GA-LLIKQ 

U _ i l 't'j 
J L H X U b _ ^ ^—b 
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Inserzioni a pagamento 
: SOCIETÀ "VENETA 

par Imprese e Costruzioni Pubbliclie 
J^^pìncia di Padova ; 

La siiddetta Soclelh noliflca per ogni 
conî egut nle clftìUo dì Liigge ai sigg» prO-
prietarii, usufruttuarii, enuteuli, conaut-
tori ed ogni altro cbe ne possa avere 
ìntercvsse, che U U. Prcfeltó di questa 
Provincia a termini della Kcggo perle 
espropriazioni 2S Giugno 186S N, 23&9 
ha decretalo in tìata 18 St^Uembre lfi7fi 

JV^3i-9ia8 Div, I ròccupaziontì dei fondi, 
occorrfinti per h costru74on« della Fer-
Yoviii Padov incassano in Commie di 

; Villa dei Conte, 
i . Fuga Gìovenni fu Francesco por por

zione dei N. 1314, 131L6> 1317, 1318, 
• 1280, IÌI79. 
3. Asti Giuseppe fu Antonio per porzio-
. ne dei N, 1239, 1937 e 1236. 

I quali fondi vennero drttagnafamenlo 
indicati nell'elenco delle Pitie e dei beni 
da espropriarsi e nel relativo plano 
parcellario pubblicali nell* Ufficio Muni
cipale di Villa dot Conte. 

Padova, 18 aeltt^mbre 1876. 
LMng. Eaproprialore 
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